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ANTEPRIMA TV L'Italia del boom 
"»*»W 

In questo articolo, Ma»* 
Oo Fini, Emidio Greco a 
Corrado Stajano presen­
tano ai lettori dell'Unità 
il programma L'Italia del 
boom da essi realizzato. 
La prima delle tre punta­
te sarà trasmessa stase­
ra alle 32,05 sulla Rete 2. 

Fare un programma televi­
sivo sul centro tìnistra e su 
un decennio di storia italiana 
di grandi rivolgimenti sociali, 
culturali e politici, presentava 
molte difficoltà. Nelle discus­
sioni che accompagnarono la 
gestazione del programma 
(discussioni che coinvolgevano 
oltre a noi anche i dirigenti 
della Rete due, che ci hanno 
permesso di lavorare in asso­
luta libertà, cosa generalmen­
te possibile solo agli autori di 
libri: e spesso le valutazioni 
espresse o le soluzioni deside­
rate divergevano) queste dif­
ficoltà apparvero soprattutto 
di tre tipi. 

Il primo derivava diretta­
mente dalla vicinanza storica 
del periodo preso in esame. 
Vicinanza non solo cronologi­
ca (il decennio 1958-1968) ma 
anche culturale e politica, in 
senso lato. Il centro sinistra 
come formula di governo a 
doppia faccia — da un lato 
primo serio tentativo di rom­
pere l'ossessionante monopo­
lio del potere di governo da 
parte della Democrazia cri­
stiana e dall'altro versione 
moderna dell'annosa discrimi­
nazione ai danni del Partito 
comunista — è tutt'altro che 
una formula superata, come si 
vede anche in questa stagio­
ne post-elettorale. Si rischia­
va insomma di ricostruire gli 
avvenimenti di 20 anni fa con 
l'ottica viziata dalla dialetti­
ca politica: e invece non di' 
menticavamo quanto sono 
cambiate le forze polìtiche 
protagoniste nel frattempo, 
dal PSI al PCI alla stessa TfC. 

Abbiamo cercato di supera­
re il disagio andando a rac­
cogliere la testimonianza dei 
protagonisti, non trascurando 
quelli ormai fuori gioco e quin­
di in grado di esprimere una 
memoria meno viziata da in­
teressi di attualità. In questo 
senso ci pare notevole l'in­
tervento di Fiorentino Sullo 
(democristiano allora, non al­
lineato, autore del progetto di 
legge urbanistica e vittima 
dell'ostruzionismo del suo stes­
so partito). 

Non siamo riusciti a racco­
gliere tutte le testimonianze 

Un tuffo nel 
passato del 
centro sinistra 

Sulla Rete 2 un'inchiesta in tre puntate 
su uno dei periodi più fertili e più con­
traddittori della nostra storia recente 

Amlntore Fanfanl al tempi del centro sinistra 

che volevamo e in particolare 
ci sono mancate le interviste 
di Amintore Fanfani, Giovan­
ni Agnelli. Guido Carli, Giu­
seppe Petrilli, Giorgio Vale­
rio. Probabilmente essi sape­
vano bene che i processi al 
potere, quando questo si sot­
trae alla presa, diventano fa' 
cilmente stentorei e comizie-
schi, perdevo di credibilità. 
Abbiamo rimediato con docu­
menti al di sopra di ogni so­
spetto, documentari dell'epoca 
e. film aziendali. 

Se la parte conservatrice e 
la destra economica si sot­

traggono in generale al con­
fronto diretto, occorre dire che 
neppure la sinistra ha un rap­
porto proficuo con il mezzo te­
levisivo. Gli uomini politici 
della nostra sinistra non si 
fidano dei mezzi di comuni­
cazione di massa e quando vi 
ricorrono li usano come alto­
parlanti per comizi piuttosto 
che come uno strumento dei 
più efficaci di spiegazione t 
dibattilo col grande pubblico. 

Il secondo tipo di difficoltà 
deriva dalla prima. Come usci­
re dalla logica dei soli pro­
tagonisti di vertice e come re-

9n*tmmagtn* qwmto 
pia articolata possibile di una 
aocietà in violenta trasforma-
xione, di fenomeni che coin­
volgevano masse enormi di po­
polazione e non erano solo frut­
to di colloqui riservati nei cor­
ridoi del Palazzo? Il tenta­
tivo che abbiamo fatto è stato 
quello di alternare al binomio 
tradizionale nelle produzioni 
televisive, speaker su reperto­
rio e intervista, anche mate­
riale per cosi dire improprio: 
cinegiornali dell'epoca, cinema 
d'autore dell'epoca, film com­
merciali, propaganda azien­
dale oltre a materiale giacente 
negli archivi RAI, mai anda­
to in onda o riciclato anoni­
mamente in mille spezzoni. 

La terza difficoltà nasceva 
dalla esigenza che tutti sen­
tivamo di approfondire l'ana­
lisi del problema politico del 
centro sinistra e dalla sconta­
ta impossibilità di tradurla in 
termini visivi in un program­
ma destinato presumibilmente 
a una larga fascia di spelta-
tori. Tra la soluzione della 
€ voce recitante » che spiega 
mentre sul video scorrono im­
magini più o meno legate al 
discorso e quella del confron­
to tra tesi diverse espresse da 
testimoni diversi abbiamo scel­
to la seconda anche se certa­
mente ciò può aver influito 
sulla spettacolarità della ter­
za e conclusiva puntata. 

Il rischio che abbiamo co­
stantemente corso era quello 
da una parte di rivisitare in 
chiave nostalgica una stagio­
ne di benessere e spensiera­
tezza e dall'altra di fare giu­
stizia sommaria e moralistica 
di un periodo storico che è 
stato fra i più fertili dal pun­
to di vista della progettazione 
democratica in Italia. Non si 
può dimenticare, come ricor­
dano nella puntata finale Tren-
tin e Lombardi, che l'ingresso 
dei socialisti nel governo ha 
consentito, pur tra contrad­
dizioni, lacerazioni e anche 
ambiguità, al movimento dei 
lavoratori di uscire dallo sta­
to di illegalità di fatto in cui 
era stato tenuto per decenni 
dall'egemonia democristiana e 
di avviare con tranquillità quei 
processi di evoluzione e revi­
sione culturale e ideologica a 
cui stiamo ancora assistendo. 

Marco Fini 

Emidio Greco 

Corrado Stajano 

PROGRAMMI TV 
D Rete 1 
12,30 ARGOMENTI • Da uno all'Infinito 
13 TENNIS • COPPA DAVIS: Polonia-Italia • (C) . Singo­

lare maschile 
13,30 TELEGIORNALE 
18.15 LA FIABA QUOTIDIANA (C) - « La tartaruga ha 11 

singhiozzo » ^ 
18*20 ANNA, GIORNO DOPO GIORNO - Sceneggiato (C) 
1&35 IL MIO AMICO CAVALLO (C) - « I l cavallo « 11 bam­

bino » _ 
19 QUEI. RISSOSO, IRASCIBILE, CARISSIMO BRAC­

CIO DI FERRO (C) 
19.20 PEYTON PLACE - Telefilm 
19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • (C) 
20 TELEGIORNALE 
20.40 TAM TAM - Attualità del TG1 (C) 
21,35 I QUATTRO FIGLI DI KATER ELDER - Film -

Regia di Henry Hathaway - Con John Wayne e Katha-
rine Hepburn. 

21 TELEGIORNALE 

• Rete ,2 
12.30 
13 
13,30 

15.30 

18.15 
18.40 
18,50 
19.15 

19,45 
20.40 

22,05 
23 

(C) I LIBRI - Vedo, sento, parlo 
TG2 ORE TREDICI 
IL DOCUMENTO E LE TECNICHE DEL RESTAU­
RO • (C) 
PALLACANESTRO - Campionati europei 
CICLISMO - Giro d'Italia dilettanti (C) 
TV2 RAGAZZI - Su e giù per l'Italia - (C) 
LA MANO MAGICA - Cartone animato - (C) 
TG2 SPORTSERA - (C) 
LE AVVENTURE DI BLACK BEAUTY - Telefilm -
« I l complice » • (C) 
TG2 STUDIO APERTO 
I BOSS DEL DOLLARO - Telefilm (C) - Con Klrk 
Douglas, Christopher Plummer. Anne Baxter, Joan 
Collins • Regia di Boris Sagal 
L'ITALIA DEL BOOM - ( O H centro sinistra 
TG2 STANOTTE 

20,38: Un matrimonio tutto d'amore; 31.30: Telegiornale; 
21,46: Reporter; 22,45: E Brasile e la sua musica; 23,40: 
Prossimamente cinema; 23,50: Telegiornale; 24-1: Venerdì 
sport. 

• TV Capodistria 
ORE 20.50: Punto d'Incontro: 21: Cartoni animati; 21,15: 
Telegiornale; 21,30: L'avvenimento; 23: Locandina; 23,15: 
Notturno pittorico. 

• TV Francia 
ORE 12,03: Qualcosa di nuovo; 12,15: Christa: 12.45: A 2; 
13.20: Pagina speciale; 13.50: Buongiorno Parigi: 15: Be-
njowsky; 16: Delta; 17,25: Finestra su-.; 17.55: Recré A 2; 
18.35: E* la vita; 19,45: Top club: 20: Telegiornale; 20,36: 
Le follie di Offenbach; 2135: Apostrofi: 22.50: Telegiornale; 
22.57: Morte di un ciclista. 

• TV Montecarlo 
ORE 17.45: Disegni animati; 18: Parollamo; 19,15: Vita da 
strega; 19,50: Notiziario; 20: Hondo: Orido di guerra; 21: 
I pirati di Tortuga; 22,35: Punto sport; 22.45: Notiziario; 
22.55: Montecarlo sera. 

• TV Svizzera 
ORE 18.50: Telegiornale: 18.55: I palloncini - La fine di un 
mito; 19,50: Telegiornale; 20,05: La giungla di Mangrovie; 

Dagli Usa un'invasione di prodotti per la TV 
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I boss del telefilm 
«e Patto di ferro » tra la RAI e le compagnie americane - Prezzi di favore (5 mi­
lioni di lire) per un'ora di trasmissione -1 magazzini di viale Mazzini pieni di ma­
teriale - A colloquio con i rappresentanti in Italia delle maggiori case straniere 

Ultima puntata, questa sarà, dai € Boss dal dollaro » 

OGGI VEDREMO 
II mio amico cavallo 
(Rete uno, ore 18,35) 

« n pony e la bambina » potrebbe essere il titolo della 
puntata di oggi. Protagonista è infatti una bambina fran­
cese, Sylvie Parrot, che ha come migliore amico un pony 
di nome Cesar. Li vedremo insieme allenarsi per il concorso 
Ippico, chiamato « la festa del pony », che ogni anno si 
svolge ad Arbonne-La Porèt, in Francia. 

Peyton Place 
(Rete uno, ore 19,20) 

Quindicesimo episodio dt ques'a interminabile serie tele­
visiva tratta da i Peccati di Peyton Place. Nella puntata di 
oggi pomeriggio vedremo Betty e Rodney tornare dalla loro 
timida « fuga nuziale ». Saranno accolti con affetto e ami­
cizia da Juìie e da George mentre gli Harringtón si com­
porteranno in modo ben diverso. Betty è smarrita e ama­

reggiata. il pensiero del bambino perduto le diventa sempre 
più pesante. In più il disprezzo del vecchio Harringtón padre 
la ferisce a fondo. « Rammenta che mio figlio non ti ha 
scelta, ti ha solo sposata, che è molto diverso», si sentirà 
dire dal padre di Rodney. 

1 boss del dollaro 
(Rete due, ore 20,40) 

Si conclude stasera il fumettone « bancario » tratto li­
beramente da un romanzo di Arthur Hailey. Si fa all'ultimo 
sangue la lotta tra il torvo Roscoe e il più onesto Vander-
voort per la conquista della presidenza della First Mercantil 
American Bank. A rendere più elettrica la situazione ar­
riva la notizia di un forte crollo finanziario della banca: 
molti clienti abituali si affrettano a chiudere i propri conti. 
Una catena di carte di credito falsificate smaschererà Roscoe, 
mentre Vandervoort riesce faticosamente a salvare la banca. 
I buoni, anche nel misterioso mondo del tassi di sconto, sono 
destinati a vincere. Ma forse solo sullo schermo. 

PROGRAMMI RADIO 
O Radio 1 

GIORNALI RADIO: 7. 8, 
10. 12, 13. 14. 15. 17. 19, 21, 23. 
6: Stanotte, stamane; 7,20: 
Lavoro flash; 730: Stanotte, 
stamane; 7.45: La diligenza; 
8,40: Intermezzo musicale; 9: 
Radio anch'io; 10,10: Contro­
voce; 10,30: Radio anch'io; 
1130: I big della canzone Ita* 
liana; 12,05: Voi ed lo 79; 
14.05: Radiouno Jazz 79; 
1430: Note stellari: 15.05: Ral­
ly; 15.40: Facile ascolto; 16.40: 
Alla breve; 17,05: Buffalo 
Bill: 1730: Incontri musicali 
del mio tipo; 18: Piccola sto­

ria di certe parole inglesi; 
18,05: I diavoli rossi; 1835: 
Lo sai?; 1930:' In tema di.-; 
19.35: Radiouno Jazz 79; 
2035: Le sentenze del preto­
re; 21.05: I concerti di Tori­
no della RAI; 23,08: Buona­
notte da.-. 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: 630, 

730. 830. 930, 1130. 12,30. 
13.30. 15.30. 1630. 1830, 1930, 
2230. 6: Un altro giorno con 
Paolo Carimi; 7.50: Buon 
viaggio; 8.45: Un altro gior­
no; 9,20: Domande a Radio-

due; 932: Il delitto di via 
Chiatamone: 10: Speciale 
GR2; 10,12: Sala F; 1132: 
My sweet lord; 12.10: Trasmis­
sioni regionali; 12,45: Hit Pa­
rade; 13.40: Roman»; 14: 
Trasmissioni regionali; 15: 
Qui Radlodue; 17: Qui Ra-
diodue: I due prigionieri; 
17.15: Qui Radlodue: Conge­
do; 1730: Speciale GR2; 
17.55: Chi ha ucciso Baby 
Gate?; 1833: A titolo spe­
rimentale; 19.60: Spado X. 

G Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 

730. 8,46. 10.45. 12,45. 13.45. 
18.45. 20.14, 2335. 6: Preludio; 
7: n concerto del mattino; 
»: (I concerto del mattino; 
10: Noi. voi, loro donna; 1035: 
Musica operistica; 1130; 
L'ABC nella scuola elemen­
tare; 12,10: Long Playing; 13: 
Pomeriggio musicale; 15.15: 
GR3 cultura; 1530: Un certo 
discorso musica; 17: La let­
teratura e le Klee; 1730: Spa-
ato tre; 21: Nuove musiche; 
2130: Spazio tre: Opinione; 
22: Interpreti a confronto; 
23- il tazz: 23.40: Il racconto 
di mezzanotte. 

Basta accendere un televi­
sore e girare un po' le ma­
nopole per trovare un telefilm. 
Ce ne sono, in programma­
zione, tra reti nazionali e re­
ti private, in continuazione. 
E tutti stranieri, soprattut­
to americani. 

Sul fenomeno abbiamo già 
sentito il parere dei program­
misti della RAI a cui è affi­
dato il settore dei telefilm. 
Molto discordanti, da quelle 
voci, ma molto interessanti 
ugualmente, sono i pareri di 
coloro che in qualche modo 
rappresentano te case produt­
trici e distributrici straniere 

« Il pubblico, ad esempio, 
non sa — ci dice il rappre­
sentante della francese "Pa-
thè", Maurizio Castellano — 
come sono andate esaltamen­
ti. le cose. Tutto avvenne tra 
la fine del 1976 e l'inizio del 
1977, dopo l'approvazione del­
la riforma. Improvvisamente, 
le due reti si trovarono in 
concorrenza tra loro. Era il 
periodo di Furia, la fortuna­
ta serie che eb»e un grandis­
simo successo. 1 dirigenti del­
la RAI decisero di puntare 
tutto sui telefilm, che erano 
particolarmente economici: 
così ne acquistarono a più 
non posso ». « Ma non è fi­
nita qui. Poiché gli offerenti 
più numerosi erano gli ame­
ricani e questi avevano un'or­
ganizzazione che rappresenta­
va all'estero le compagnie pia 
forti (le famose "sette sorel­
le": "Twenty", "M.G.M.". 
"Columbia", ecc.). la RAI fir­
mò una convenzione con que­
sta organizzazione, l'MPEAA. 
per avere dei prezzi di favo­
re. In sostanza. l'MPEAA ac­
cettava di contrattare qual­
siasi telefilm con dei prezzi 
minimi, garantiti in preceden­
za. Si stabilì così un "patto di 
ferro" tra la RAI e le com­
pagnie americane, rapporto 
che ha condizionato in segui­
to tutte le altre vendite ». 

Il minimo, abbiamo poi ac­
certato, è di 4320 dollari l'ora. 
Per questa cifra (3 milioni e 
mezzo di lire) la RAI acqui­
sta dalle società americane 
qualsiasi telefilm, con la pos­
sibilità (come spesso succede) -
di accettare anche prezzi più 
alti. Ed è questo che rende' 
privilegiato — se non qualche 
volta perfino unico — il rap­
porto della RAI con quelle so­
cietà. 

L'ente radiotelevisivo in so­
stanza, per ogni ora di tra­
smissione, compreso il costo 
dei materiali (che non rientra 
nell'accordo) paga circa fiOOO 
dollari, ossia 5 milioni di li­
re. Niente in pratica, di fron­
te alle centinaia di milioni di 
costo di un originale italiano. 

€ E' vero, queste sono le ci­
fre*, conferma Jimmy Man 
ca, rappresentan'e italiano 
della "Columbia" (che '«a pro­
dotto, per intenderci, la se­
conda serie di Rin-tin-tin, e 
quelle della Famiglia Partrid-
ge e di Pepper Anderson). 
« Noi americani forniamo al­
la RAI il servizio migliore; 
per esempio, possiamo far ve­
dere ai funzionari qualsiasi 
serie vogliano vedere, regi­
strata su cassette direttamen­
te in America, tre giorni do 
pò che essi ne hanno fatto 
richiesta. Inoltre, abbiamo un 
listino di orndotti che può <od 
disfare qualsiasi esigenza 
Prima di tutto è enorme, in 
secondo luogo è diviso per 
fasce orarie. Perfino in ma 
niera più rigida che in Italia. 
Per fare ancora un esempio. ' 
da noi Happy days va in nn- j 
da alle 20. cioè in una fascia 
d'ascolto per famiglie. Invece. < 
un programma come Pepper , 
Anderson, che riteniamn via > 
lento, va in onda alle 22-22.30. , 
un orario con pubblico pres • 
soché adulto. In Italia, pa- \ 
radossalmente. la faminlia i 
italiana vede più violenza, ! 
perché programmi come nue '• 
sto vengono mandati in onda 
in prima serata. > • 

e Per gli USA è un vrn \ 
blema aziendale », conferma , 
Lionello Torossi. rappresen \ 
tante della "United ArtUU." ; 
un altro colosso americano \ 
(suo è Anna giorno dopo eior . 
no. che va in onda in auesti i 
giorni), e 7n USA ci snnn c*m 
tinaia di reti che ingoiano 
tutto ». 

Cifre alla mano, il merraUi 
americano dei telefilm è cin­
que volte quello europeo: ed 
è solo per questo che le ca­
se riescono a vendere aVa 
RAI un'ora di una serie di 
telefilm ad un prezzo "strac­
ciato" cioè quattro, cinque mi­
lioni di lire, mentre ad esse 
costa dai duecento ai cinque 
cento milioni. Gli introiti rea­
lizzati in USA sono tali da 
rendere quelli fatti all'esteri 
puro guadagno. Succede anche 
che le reti americane nono in 
grado di acquistare un filma 
to come Mosè per mezzo mi­
lione di dollari, e di -ientrare 
completamente con le ipese. 

€ll telefilm è un prodt'.to 
che. con queste economie, 
possono produrre solo gV 
USA », — continua Jimmy 
Manca. « D'altra parte, quelli 
americani sono tecnicamente j 
i piii perfetti. Infine, per la , 

Fonzie, protagonista di « Happy days » a, a destra, un episodio di «Anna, giorno dopo giorno» 

struttura che essi hanno, rie­
scono a coprire, e ripeto, a 
prezzi bassissimi, tutto il pa­
linsesto televisivo: sono storie 
brevissime, con tanti di quei 
personaggi e situazioni... ». 

E c'è un altro asi>etto eco­
nomico che lascia sospettare 
che il periodo del telefilm 
americano in Italia sia ben 
lontano dal tramontare. « Sì. 
è vero — dice ancora Jimmy 
Manca — la RAI fino al di­
cembre 1977 ha comprato di 
tutto, fino a riempire i ma­
gazzini. E' stato un periodo 
di pacchia per le case ameri­
cane, e non solo per quelle: 
sono stati affari di centinaia 
di migliaia di dollari per so­
cietà. Solo che nel 1977 la 
RAI sì è accorta che aveva 
comprato tanto da aver la 
programmazione coperta fi'io 

al 1980. Allora ha chiuso t 
battenti ». 

.Ve, pare, preoccupa molto 
la possibilità che si sviluppi 
una produzione nazionale. 
« Non c'è mentalità industria­
le; e poi il telefilm, proprio 
per il suo tipo di costi, non 
può essere prodotto in Ita­
lia ». questo sostiene Jimmy 
Manca, t In Italia ci si è spe­
cializzati nella produzione di 
Kolossal come Mosè, come il 
Gesù di Zeffirelli, o come il 
Marco Polo che la televisione 
italiana sta realizzando ades­
so. Questo dimostra che la 
RAI in fondo una strategia 
ce l'ha, e anche una finalità 
commerciale: sono tutti film 
da vendere all'estero. Ma non 
c'entrano con produzione di 
filmati <- leggeri » come i tele­
film. che sono per di più di 

altissimo gradimento presso 
il pubblico. Produzioni come 
quelle tre ora citate assor­
bono moltissimi dei capitali 
disponibili ». 

E' il parere di un rappre 
sentante di una delle più gros­
se case di distribuzione d'ol­
treoceano. Resta il fatto che 
l'avanzata del prodotto ameri­
cano sembra inarrestabile, no­
nostante gli schemi narrativi 
sempre uguali ed elementari. 
Una presenza che ha modifi­
cato notevolmente la program­
mazione televisiva, introdu­
cendo in maniera capillare dei 
€ modelliti e sconvolgendo ul­
teriormente la nostra « indu­
stria dell'immaginario ». 

Maurizio Bono 
Giorgio Fabre 

Anche Stanley 
Kramer farà 
un film sul 

genocidio 
degli ebrei 

TEL AVIV — Dopo OIo 
causto ecco un nuovo 
film sul genocidio de 
gli ebrei nel corso del 
secondo conflitto mon­
diale. 

Lo ha comunicato a 
Tel Aviv il produttore 
americano Victor Sto-
loff. il quale ha dichia­
rato che 11 film sarà 
tratto dal libro The sur-
vivor («Il superstite») 
di Jack EIsner che. al 
l'età di 13 anni, fu co­
stretto a trasferirsi as­
sieme alla sua famiglia 
nel ghetto di Varsavia. 
Eisner sopravvisse al­
l'esperienza del ghetto e 
a diversi campi di con 
centramento nazisti e si 
trasferì negli Stati Uni­
ti al termine del con­
flitto diventando un im 
portante uomo d'affari 
nell'industria manlfat 
turiera. 

La società di produ­
zione ha firmato la scor­
sa settimana un con­
tratto con l'industria ci 
nematograflca di stato 
polacca che fornirà dal 
canto suo facilitazioni 
per le riprese e una par­
te dei finanziamenti, 
Abbe Man. autore de 11 
processo di Norimberga, 
scriverà la sceneggiatu­
ra del film che sarà di­
retto da Stanley Kra­
mer. Gran parte delle 
riprese saranno effet­
tuate in Polonia. Sto-
lof f ed Eisner si trovano 
attualmente in Israele 
per documentarsi. 

Tanti omaggi per John Wayne 
Stasera Io vedremo sul piccolo schermo nel film «I quattro figli di Katie Elder» 

Quale tempestivo omaggio all'attore 
americano John Wayne, scomparso 
l'altro giorno al culmine di una lunga 
e già leggendaria battaglia contro il 
cancro, la RAI trasmette questa sera. 
alle 21,35 sulla Rete uno, il film di 
Henry Hathaway / quattro figli di 
Katie Elder (1965), uno degli ultimi 
western classici di Hollywood e uno 
degli ultimi titoli degni di figurare 
nella gloriosa filmografia dell'allora 
settantenne regista di Sacramento. 

Tuttavia, l'aggettivo a classico», 7 
quattro figli di Katie Elder se lo ag­
giudica in maniera tutt'altro che con­
venzionale. Classico è, soprattutto, il 
« parco personaggi » di questo film, che 
narra delle gesta di una famiglia vec­
chio stampo del West, capeggiata dall' 

autorevole matrona Katie Elder. I quat­
tro figli di Katie Elder, testardi e fra­
cassoni fuori casa, agnellini attorno al­
ta chioccia, erano infatti gli esemplari 
ideali per rappresentare un mondo che 
scompariva, con un pizzico di nostal­
gia ma anche con sufficiente ironia. 

Henry Hathaway, che del resto aveva 
già realizzato con Wayne, cinque anni 
prima, un loestern decisamente satiri­
co come Pugni, pupe e pepite, si trovò 
cosi, al tramonto della propria carrie­
ra, a fornire indicazioni per il futuro 
del genere principe del cinema ameri­
cano. 

Figli di questi due film di Hathaway 
furono, infatti, tanti western umoristici 
cresciuti successivamente in America e 
in Italia, mentre va senz'altro ricorda­

to che l'intreccio del film di stasera 
in TV è stato copiato pari pari dai rea­
lizzatori di uno dei più fortunati senni 
televisivi statunitensi, Bonanza. 

Tornando a John Wayne, registria­
mo alcune notizie che continuano a 
trapelare dopo la sua morte. Il figlio 
maggiore dell'attore scomparso, Mi­
chael, ha rivelato che il padre si sa­
rebbe convertito alla religione cat­
tolica, un'ora prima del decesso. 

Intanto, Frank Gasparro, capo desi­
gner della Zecca di Filadelfia, sta ul­
timando in gran fretta una moneta 
d'oro speciale con l'effigie di John 
Wayne, come potete vedere nella foto 
sopra. A commissionare il lavoro a 
Gasparro, ben due settimane fa, fu il 
Presidente Carter in persona. 

L'itinerario artistico del musicista scomparso 

Stratos, cantare la voce 
La malattia di ' Demetrio 

Stratos era molto grave e 
già da tempo le ultime spe­
ranze erano aggrappate al­
la terapia sperimentale cui 
era sottoposto a New York 
e all'incognita di una deli­
cata operazione. La sua 
scomparsa lascia un grande 
vuoto. 

Demetrio era nato trenta-
quattro anni fa ad Alessan­
dria d'Egitto. - Trasferitosi 
nel '62 in Italia caratterizzò 
di lì in poi in modo soprat­
tutto autodidatta il suo ap­
proccio alla musica. Ripen­
sando alla sua vita musicale 
ci si rende conto come que­
sta sia stata di continuo ani­
mata da una tensione inter­
na impressionante. Forse è 
una delle più significative 
parabole che la crescita mu­
sicale abbia saputo esprime­
re negli ultimi anni. Deme­
trio prende parte negli anni 
Sessanta al mondo della mu­
sica leggera come componen­
te del gruppo dei Ribelli, n 
« consumo » è dunque vissu­
to in prima persona n i po­
trà in seguito configurare. 
per Demetrio come per tan­
ti altri musicisti della sua 
generazione, un'entità astrat­
ta. buona giusto a far stor­
cere Il naso, bensì un'espe­
rienza concreta che lascia 
rughe profonde. 

Il nome di Demetrio Stra­
tos resta comunque Imme­
diatamente evocativo di 
« Area », la più traumatica 
e stimolante formazione di 

quel rock definito progressi­
vo che all'Inizio dei "70 si 
prova a scuotere le moda­
lità di una fruizione in gran 
parte condizionata dalla 
pseudo-ritualità del pop. Gli 
«Area», nati nel '73 attor­
no ad un nucleo che riu­
niva originariamente, oltre 
a Stratos, il chitarrista Pao­
lo Tofani, il basslsta Patrick 
Jevas (poi Area Tavolaz-
zi), 11 pianista Patrizio Fa­
risei» e il batterista Giulio 
Capiozzo, debuttano con una 
serie di brani ben presto 
divenuti « classici » per le 
grandi adunate giovanili di 
quel periodo, da Parco Lam-
bro alla Festa della Gioven­
tù. dai festival dell'Unità 
alle tournée in sostegno del 
Cile e nel Portogallo ap­
pena liberato dalla dittatu­
ra. Come non ricordare La 
mela di Odessa, Gioia e ri­
voluzione. Luglio, agosto, set­
tembre (nero)? Oppure la 
loro nota e chiacchierata 
versione dell'Internazionale 
di Pottlers? 

Musicalmente, sotto la pa­
tina del jazz-rock non è 
difficile ritrovare anche gli 
echi evidenti dalla musica 
modale extra europea, le 
suggestioni dell'avanguardia 
còlta, il gusto della provo­
cazione: il perno riconosciu­
to del discorso è la voce di 
Demetrio, la profondità im­
pressionante delle sue in­
flessioni, 11 suo senso della 
performance (anche alle ta­
stiere, è bene ricordare). Il 

pubblico del pop viene a 
conoscenza attraverso gli 
« Area » di tutta una gam­
ma di possibilità (dalle ipo­
tesi di musica aleatoria al­
l' improvvisazione « pura ») 
che prescindono dai model­
li di sempre: si pensi al con­
certo del "76 alla Statale di 
Milano, con gli « Area » ac­
compagnati a Paul Lytton e 
Steve Lacy o ai « Mesotics » 
di Cage presentati da Stra-
tcs a Parco Lambro Io stes­
so anno. Si pensi poi alla 
funzione forse Inavvertita­
mente e didattica » di molte 
loro iniziative. Per Deme­
trio comunque le ipotesi so­
no molteplici: il suo studio 
dello «strumento» vocale è 
stato spesso misconosciuto 
o frainteso. Due opere di­
scografiche (Metrodora e 
Cantare la voce) lo testi­
moniano In particolare. 

Come ha spiegato egli 
stesso « le corde vocali vi­
brano non per l'aria sospin­
ta dai polmoni, ma per im­
pulsi provenienti da centri 
cerebrali. Oggi si parla del­
la voce come di uno stru­
mento difficile da suonare 
ma, contrariamente a qual­
siasi altro strumento che 
può essere riposto dopo 
l'uso. la voce non si separa 
dal suo proprietario e quin­
di è qualcosa di più di uno 
strumento. L'ipertrofia vo­
cale occidentale ha reso il 
cantante moderno presso­
ché insensibile ai diversi 
aspetti della vocalità, lso 

landolo nel recinto di de­
terminate strutture lingui­
stiche ». Cantare la voce. 
dunque, liberandola dai con­
dizionamenti della gabbia 
culturale: 11 senso utopico 
precede qualsiasi considera. 
zione « espressiva » nella ri­
cerca di Stratos. 

La teoria psicanalitica, a 
cui Demetrio è interessato 
(col'.iborando anche con la 
rivista // piccolo Hans) si 
prende una rivincita con la 
scienza del significato. I ri­
conoscimenti non sono man 
cati alla sua attività nel 
campo della musica con 
temporanea, dalla collabo­
razione con la « Dance Com 
pany » di Merce Cunnigham 
a] « Roundboftt Theatre » di 
New York alle performance 
con Cage ad Amsterdam, 
per conto della radio olan 
dese. dai seminari tenuti al­
l'istituto di glottologia di 
Padova al corso di semio­
logia della musica contem­
poranea presso il conserva­
torio Giuseppe Verdi di Mi­
lano. 

U n a consapevolezza di 
fondo segna comunque la 
parabola di Demetrio. « Se 
una nuova vocalità può esi­
stere deve essere vissuta da 
tutti e non da uno solo: que­
sto lavoro non va assunto 
come un ascolto da subire 
passivamente ma citando 
Lebel come un gioco m rui 
si rischia la vita ». 

Fabio Malagnini 
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